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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 OTTOBRE 1953

N uore norme per lo .svolgimento degli esami di Stalo 
per l’abilitazione all’esercizio professionale dell’insegnamerìto medio.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Come è noto , il 
v igente Regolam ento per i concorsi a  c a t­
tedre  negli is titu ti m edi di istruzione e per le 
ab ilitazioni a ll’esercizio professionale dell’in ­
segnam ento medio (approvato con regio de­
creto  9 dicem bre 1926, n. 2480) stabilisce 
(articolo 6) che ogni anno si bandiscano i 
concorsi-esam i di S ta to  prev isti da l Regola­
m ento stesso.

Lo scopo della norm a è evidente: dare  cioè, 
a i giovani, che annualm ente si laureano nelle 
un iversità  della Repubblica, la possib ilità  di 
conseguire quel tito lo  di abilitazione che, 
sem pre secondo il d iritto  vigente, è condizione 
per esercitare la professione, di insegnante 
m edio non di ruolo.

D ’a ltra  parte , a causa dell’accrescinto  n u ­
mero di giovani che intendono dedicarsi allo 
insegnam ento e della sospensione dei concorsi- 
esam i di S tato , p ro tra tta s i per a lcuni ann i in  
seguito alla  guerra e alla situazione che ne è 
derivata , i concorsi hanno assun to , con la 
partecipazione di decine e decine di m igliaia 
di candidati, proporzioni ta li da rendere 
im possibile il loro espletam ento annuale.

Al fine di rim uovere le gravi difficoltà deri­
v a n ti dai m otivi sopraesposti e di sbloccare, 
quindi, l ’a ttu a le  eccezionale situazione si è 
m anifestata  l ’oppo rtun ità  di innovare  a l si: 
stem a ora in  vigore, ado ttando  il c riterio  di 
scindere dai concorsi a cattedre  gli esam i di 
abilitazione e decentrare l ’esp letam ento  di
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questi ultim i. In  conseguenza dovranno essere 
convenientem ente r id o tti gli a ttu a li 110 tip i 
di esam i-concorsi ad  un  p iù  r is tre tto  num ero 
di esam i ab ilitan ti, che costituiranno la p ia t ta ­
form a per po ter adire -  poi -  a i concorsia  c a t­
tedre, e dovrà, a ltresì, procedersi ad  una 
congrua revisione ed allo snellim ento dei re la ­
tiv i program m i di esame.

Secondo le linee ora indicate, è s ta to  p red i­
sposto il presente disegno di legge.

Prem essi questi b revi cenni sui c rite ri in for­
m atori del disegno, è da osservare quanto  
segue sulle singole disposizioni di esso:

1° l ’articolo 1 dispone che gli esam i di 
abilitazione avranno luogo annualm ente presso 
i P rovved ito rati ag li stud i, nelle sedi che sa ­
ranno di vo lta  in  vo lta  indicate nella o rd i­
nanza m inisteriale ' che indice la sessione, e 
consisteranno in prove scritte , grafiche, orali 
e pratiche, secondo norm e che saranno s tab i­
lite  ai sensi del successivo articolo 6.

Tiene disposto che gli esam i abbiano luogo 
presso i P rovved ito ra ti agli studi, anziché’ 
presso le U niversità, come avviene per il m ag­
gior num ero degli esam i di abilitazione alle 
a ltre  professioni, in  considerazione dell’oppor­
tu n ità  che gli esam i di cui si t r a t ta  si svolgano 
presso gli organi che soprintendono agli ordini 
di scuole nei quali i cand idati dovranno inse­
gnare, ciò che renderà, a ltresì, p iù  agevole 
avvalersi, ove occorra, duran te  le prove, dei 
mezzi d idattic i e di studio propri delle scuole 
stesse.

La form ula u sa ta  circa la scelta delle sedi, 
lasciando larga discrezionalità a l M inistro, 
consentirà, inoltre, di arrecare un  minore 
disagio ai candidati, i quali po tranno a llo n ta ­
narsi il meno possibile dai luoghi di residenza.

Si richiede poi, per l ’ammissione agli esami 
un  in tervallo  di alm eno un anno dalla laurea e 
le ragioni di ciò sono ovvie, ove si consideri 
che l ’esame è d ire tto  a  saggiare le a ttitu d in i 
a ll’insegnam ento dei candidati, epperò, p re ­
suppone, un  periodo di tirocinio dopo la  laurea;

2° l’artico lo  2, a  sua vo lta , dispone che le 
Commissioni g iudicatrici sono nom inate dal 
iWinistro presso i vari P rovved ito ra ti agli studi 
e’ composte di professori un iversitari e di p re ­
sidi o professori di is ti tu ti  d i istruzione m edia e 
che di esse viene chiam ato a far p a rte  anche un 
ab ilita to  in scritto  negli albi professionali, ciò

in accoglim ento dei desideri espressi dalla 
categoria;

3° l ’articolo 3 fìssa la m isura della tassa  
di am m issione agli esam i in  lire 4.000, giusta 
quanto  dispone l ’articolo  3 della legge 2 agosto 
1952, n. 1132, riguardan te  i c rite ri di v a lu ta ­
zione dei tito li dei can d id a ti ai concorsi-esam i 
a ca tted re  di insegnam ento medio;

4° l ’articolo  4 riproduce, poi, la disposi­
zione d e ll’articolo 73 del regolam ento 9 d i­
cembre 1926, n. 2480, a ttenuandone , peraltro , 
il rigore, giacché nell’ipo tesi configurata, di 
esam e sostenuto due vo lte  con esito negativo 
riduce da due anni ad  uno  l ’in tervallo  neces­
sario perchè il candidato  possa ripresentarsi 
a lla  p rova;

5° l ’articolo 5, in  coerenza col nuovo 
sistem a che si ad o tta , stabilisce, ovviam ente, 
che l ’amm issione ai concorsi a ca tted re  resta  
subord inata  a ll’avere g ià conseguita l ’a b ilita ­
zione a ll’insegnam ento;

6° considerato, poi, che l ’a ttuazione  del 
sistem a proposto rende necessario, come è 
detto  av an ti, di r id u rre  ad  un p iù  r is tre tto  
num ero gli a ttu a li 110 t ip i  di esam i-concorso; 
di semplificare e sne llire i program m i di esame; 
di coordinare l ’accesso a i v a ri concorsi a c a t ­
ted re  con i diversi tip i d i abilitazione-, ecc., il 
che im p o rta  l ’em anazione d i una serie di norm e 
d i cara tte re  squisitam ente tecnico, è sem brato 
fare re tto  uso della faco ltà  consentita d a ll’a r t i ­
colo 76 della Costituzione, disponendo che 
a ll’uopo si provveda m ed ian te  decreto dele­
gato, da ad o tta rs i con ogn i garanzia, sen tito  
cioè il m aggiore consesso tecnico in  m ateria  
d ’istruzione, il Consiglio superiore;

7° l ’articolo 7, infine, prevede la conces- 
j sione de ll’abilitazione in  base a i r isu lta ti di 

una ispezione e di una p ro v a , le cui m odalità  
si' stab iliranno nel decreto -delegato , che ne 
accerti la capacità  d id a ttic a , a favore di coloro 
che, a lla  d a ta  di e n tra ta  in  vigore della legge, 
insegnino da almeno c inque anni negli is titu ti 
di istruzione m edia in  q u a lità  di incaricati.

È  una disposizione di ca ra tte re  transito rio , 
che vuol venire incontro  ad  una vasta  cate - 
goria di insegnanti, i qua li, pu r non avendo 
po tu to , per le a ttu a li  difficoltà conseguire 
l ’abilitazione tu tta v ia , p e r  il servizio proficua­
m ente p resta to , dànno affidam ento di capacità  
ed a ttitu d in e  a ll’insegnam ento .
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I l  provvedim ento in. esame, m entre ra p p re ­
sen ta  ta i notevole vantaggio per i  cand idati 
alle cui aspirazioni va incontro, e so p ra ttu tto  
consente di regolarizzare una situazione an o r­
m ale, con sicuro beneficio della scuola, non 
im porta  alcun, maggiore onere per l ’E rario , 
in  quan to  la  spesa di funzionam ento delle 
comm issioni giudicatrici, decentrate t ra  le 
varie  sedi di P rovveditorati, corrisponderà, 
approssim ativam ente, a quella che a t tu a l­
m en te  si sostiene al Centro per le Commis­
sioni che, a tte so  il num ero  assai ingente dei 
cand idati, devono suddividersi iu  m olte S o tto ­
commissioni, a i sensi della legge c ita ta  a ll’a r t i ­
colo 2 del disegno di legge. Comunque, ove 
una  eccedenza di spesa dovesse verificarsi, 
essa, sarebbe p iù  che largam ente coperta dal 
cespite di e n tra ta  della tassa  di lire 4.000, s ta ­
b ilita  a  carico di ciascun candidato d a ll’a r t i ­
colo 3 del disegno di legge; in fa tti, avu to  r i ­
guardo alle vigenti disposizioni sulla re tr ib u ­
zione dei com ponenti le Commissioni giudica­
tr ic i (articoli 5 e seguenti della legge 4 novem ­
bre 1950, n. 888), il compenso massimo che

può spettare  a ciascun commissario è di lire 160 
per candidato (lire 50 per la p rova sc ritta , 
lire 30 per la p ratica , e lire 80 per l ’orale), 
m aggiorabile del 300 per cento nel caso che 
il commissario risieda in località  d istan te  
o ltre  100 chilom etri dalla sede di esam e, epperò 
con un  lim ite massimo di lire 640 a candidato  
(lire 160 x 4). Calcolando, dunque, che ogni 
Commissione sia norm alm ente com posta di 
tre  m em bri, e che per ogni cand idato  si 
verifichi l’ipotesi m assim a prevista  (esame di 
prove scritte , p ratiche e orali) si av rebbe una 
sperr, costante non superabile d i lire 1.920 a 
candidato  (lire 640 per tre  com m issari) di 
fronte  ad  una e n tra ta  di lire 4.000.

In  ta l  senso può, pertan to , d irsi com unque 
assicurata l’osservanza dell’articolo  81 della 
Costituzione, cui si riferisce la disposizione 
dell’articolo 8 del disegno di legge.

Confido p e rta n to  che vorrete confortare  del 
vostro suffragio il presente disegno di legge, il 
quale già era s ta to  presentato  a l Senato della 
Repubblica, m a è poi decaduto p e r il so p rav ­
venuto scioglimento delle Camere.
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A rt. 1.

L ’abilitazione a ll’insegnam ento negli is ti­
tu ti  di istruzione m edia si consegue m ediante 
esam i di S tato , ai quali sono am m essi coloro che 
siano in  possesso di lau rea  o diplom a da a lm eno , 
un  anno alla  da ta  in  cui è in d e tta  la re la ­
tiv a  sessione.

Gli esami hanno luogo annualm ente presso 
i P rovved ito ra ti agli s tud i, che sono di volta  
in  volta ind icati n e ll’ordinanza m inisteriale 
che indice la sessione, e consistono in prove 
scritte , grafiche, orali e pratiche, secondo 
le norme che saranno s tab ilite  per le varie 
discipline, tip i e gruppi di insegnam ento, ai 
sensi del successivo articolo  6.

' A rt. 2.

L e Commissioni giudicatrici sono costitu ite  
presso i P rovved ito ra ti agli s tud i delle sedi in  
cui si svolgono gli esam i e sono composte di 
professori di U niversità  o Is ti tu ti  universitari 
e di presidi e insegnanti di is t i tu ti  di istruzione 
media. Di esse fa p a rte  a ltre s ì un ab ilita to  
inscritto  negli albi provinciali degli insegnanti 
medi.

Ai com ponenti la Commissione spetta  il 
compenso stabilito  dagli artico li 5 e seguenti 
della legge 4 novem bre 1950, n. 888.

A rt. 3.

Gli asp iran ti all’abilitazione devono corri­
spondere a ll’Eix.rio una tassa di ammissione 
agli esami nella, m isura di lire 4.000, ai sensi de l­
l ’articolo 3 della legge 2 agosto 1952, n. 1132.

A rt. 4.

Coloro che in  due sessioni consecutive non 
conseguano la  idoneità  negli esam i di ab ilita ­
zione sostenuti, non potranno ripeterli nella 
sessione im m ediatam ente susseguente.

A rt. 5.

Ai concorsi a, ca tted re  negli is titu ti di istitu­
zione media sono amm essi coloro che abbiano 
già conseguito l ’abilitazione di cui al p rece­
dente articolo 1.
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A rt. 6.

Con decreto del P residen te  della Repubblica 
da em anarsi su deliberazione del Consiglio dei 
M inistri e su proposta del M inistro della, p u b ­
blica istruzione, di concerto col M inistro del 
tesoro, sentito il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, saranno determ inate  le 
m odalità  degli esam i d i abilitazione ed i re la ­
tiv i program m i; i d iversi tip i di abilitazione 
per discipline . e per g ruppi d ’insegnam ento 
in  relazione alle corrispondenti lauree e d i­
plom i cd il num ero dei com ponenti ciascuna 
commissione giudicatrice e sa rà  disposto quanto 
a ltro  occorra per il regolare svolgim ento degli 
esam i anzidetti.

Sarà inoltre s tab ilito  a  quali classi di con­
corsi a cattedre  nei v a ri o rd in i e gradi di in se­
gnam ento medio daranno  accesso le singole 
abilitazioni, in relazione a l disposto del p re ­
cedente articolo 5.

A r t . 7.

Coloro che alla  e n tra ta  in  vigore della p r e ­
sente legge prestano  servizio d ’insegnam ento, 
in qualità  di incarica ti, negli is titu ti d ’is tru ­
zione media governativ i, pareggiati e legal­
m ente riconosciuti, da alm eno 5 ann i nello 
stesso insegnam ento, conseguiranno l’ab ili­
tazione in seguito a ll’esito  favorevole di una 
ispezione e di una p ro v a , che ne accerti le 
capac ità  d idattiche, n e i lim iti e , secondo le 
partico lari condizioni che verranno stab iliti 
in  forza dell’articolo 6 della legge stessa.

L ’abilitazione conseguita in  v ir tù  del p re ­
sente articolo non d à  d iritto  a ll’amm issione 
a i concorsi di cui a.ll’a rtico lo  5 e, ai fini della 
g raduatoria  per gli incarich i, è v a lu ta ta  col 
punteggio minimo sulle ab ilitazioni per esami.

A rt. 8.

Agli effetti dell’a rtico lo  81 della Costituzione, 
alle eventuali m aggiori spese necessarie per 
l ’a ttuazione della p resen te  legge, si provvede 
con le en tra te  derivan ti dalla  applicazione del 
precedente articolo 3.

I l M inistro del teso ro  è au torizzato  ad  a p ­
p o rta re  con propri d e c re ti  |e  necessarie v a ria ­
zioni di bilancio.


